
L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (art. 15 del d.lgs. 62/2017) 

 

Il credito scolastico è un punteggio che i docenti della scuola secondaria assegnano nello scrutinio finale degli 

ultimi tre anni. 

Il voto finale del percorso di scuola secondaria di secondo grado (100/100), pertanto, è il risultato della somma 

del credito scolastico e dei voti ottenuti nelle prove d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un 

colloquio): 

 

prima prova (massimo 20 punti); 

seconda prova (massimo 20 punti); 

colloquio (massimo 20 punti); 

credito scolastico (massimo 40 punti). 

Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. 

Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attribuendo 

sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

 

12 punti (al massimo) per il III anno; 

13 punti (al massimo) per il IV anno; 

15 punti (al massimo) per il V anno. 

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al Decreto legislativo 62 del 2017: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella definizione del credito scolastico si tiene conto anche della partecipazione ai Percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento (PTCO). 

I docenti di religione cattolica/attività alternative partecipano, a pieno titolo, alle decisioni del consiglio di 

classe relative all’attribuzione del credito scolastico. 

Il Collegio dei Docenti delibera che per l'attribuzione del credito scolastico, oltre alla media (art. 11 del 

Regolamento), bisogna necessariamente considerare: 

 

•   l'assiduità della frequenza; 

 

•   l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

 

•   le attività complementari ed integrative; 

 

•   gli eventuali crediti formativi. 

 

Il Collegio per l'attribuzione del punteggio massimo della fascia, secondo la media dell'alunno, delibera che la 

parte decimale della media M debba essere superiore a 0,5. Quando non si raggiunge tale media il Consiglio 



di Classe può attribuire il punteggio massimo della fascia se l’alunno presenta, accanto ad una regolare 

frequenza delle lezioni ed una costante partecipazione al dialogo educativo, almeno una delle seguenti 

condizioni: 

 

•   partecipazione a progetti POR, PON, ecc.; 

 

•   partecipazione a gare Nazionali; 

 

•   partecipazione ad attività di PCTO; 

 

•   presentazione di significativi ed importanti crediti formativi. 

 

Le certificazioni presentate dagli alunni entro il 15 maggio per il riconoscimento del credito formativo devono 

essere attinenti all’indirizzo della Scuola e alle attività inserite nel PTOF, pertanto saranno considerate attività: 

 

•   culturali (corsi di lingue in Italia e all’estero, corsi di informatica e informatica applicata, collaborazione 

continuativa certificata con circoli culturali presenti nel territorio); 

 

•   professionali attinenti (attività lavorative presso studi professionali, aziende del settore, ecc.). 

 

Il punteggio minimo della fascia sarà invece attribuito a coloro che: 

 

•   saranno dichiarati promossi in sede di integrazione dello scrutinio; 

 

•   avranno conseguito un voto di condotta inferiore al sette. 

 

Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe 

successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento 

non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi 

a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento 

vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità 

della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi 

non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M 

dei voti. Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di 

qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5). 


